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t e r é j a l quali s'óàti afBdttte dèllloate'ed 
importantisàlme matiìàiRni, si' trovano-
eprov.risti d i - tut to percbfr^lo «tipendlp, 
davvero, d^i>Qr,io, ,0,90 basta. .a iirosu* ; 
rare ihro, nqb dìrenio agi,' ma Doa h.' 
eufflbieattf per sopperire ai {piti urgéut! 
lììsiigni.' ' ' ' ' 

'Intatti lo r«tip«ti'dio varia d a l l e / l i r e 
800, 9 0 0 , 0 lG0O,.Hpiiue, gravato dfilUii 
189!» p9iisipiie, di r ì f c b e u a mobile, dalla,., 
riteoii,ià'.pel vestiario, \e quali ritenute^ 
tutte'Btiiifjòhte'no alili sonima s'èiiòa dt'" 
L. 160'•BWI'I,'• ( iefri l lo dail» stlpeSrfib, 
fanuo seqsibll'>iu< tu 0 ' apiopprsiooata-
meoio 4 ia) ica ire L'es9egDp che ptrcepi-

scopo,.. , , , N , ,. . . . 
E s a si consifinr^ ohe questi poveri 

imp.egali, vi>r!''l!a8todÌ d'egliTnlere»«ì'^'d! 
ogni oMiae di'pnr'ijoiié, devooo apeiiders . 
in medt^ L j i l O O a a u u s di - aaiaotitt'a,'' 
L.. 160,' per la, pigione, ..L-. ^ , iter . 'U 
biaooMri^i^i.eJ ì | l u n e , L..6(),,.ppj'-jij.l , 
taóac, /aoilniorite ai 'co in prenderà, ottjne 
più nulla rioiattsa loro, per.a(araÀiÌl','(t'' 
aregFlo.MI 'btiiratiiy 'pòbabho "d'Iliiìrsf se 
non' di' UD .misero t o n o di paas.'E! ben -
più l'icriineToli nono le ooodizioqi ii.. 
oaiop,,{riij e4s|..'0be trov^|)|i 8,ulle apa)i|e 
una famiglia da .maotenere. 

"E p'iir' vero, detrai le )e spese ohaab» 
blacae no^rii 'meotòvite , a A l o o l i fa t t i ' 
toateraaiioi : precisi, ti' porta'ettere u a 
L. SOO.aonvie! può disporre di, oqatt. :73 
ai ^iorup; lire 1 potrà.iferoietterai.cji' 
spendeipe qu-illo olia perct-piace L. 9 0 0 j 
e Ooò a L. 1.28 ' potrà giuiigi-ré quello ' 
a l iquale 'è lissegaato lo sti'ppndlo ' d i ' 
L.„1000. 

DomiiDdiamo : ò (Qui possibile,,.cou-
sideraodo a quali ftttic^f vad,>iio ..sog-
gi'lli ,1 portalettere, ohe essi possano c i ' 
biil''Bi''dì polo pane ? ' 

( iiostrl rappi'esRntanti in' Parlamento 
dovrebbero' peoeare a pcopocre no au-
incuto di B;;ìpeudio, perch^'è iudctcoroso 
fet. upa n a s o n e volere ip)pieg^i,(ì onesti 
e reinbuirli io modo cosi indégóo. 

'Questo sUtd di cose 'mlsérrliiio deve 
cessar.) pure per I pòVtulettere ; si dé^e 
proporre e fire qualche cosa apohe,',per 
gnninliire i /'nvati^ mentre dome di-
oemtnu aj pprlaletture, sono Rf^4,''V 8 " 
interèssi di tbt'tl; ' ' ' ''' ' 

Noi ricoiamo a/Adamento eziandio 
sull'egregio funziouirio chiamalo di re-
((ép.te ulla DirézioDe Oenerula delie Po-
s ^ ^ e r c h ò dimostri la uecessili di >UD 
attmento di stipendio, ma,,speeialtnente 
ci rivolgii^niOi all'ouor. ministro dei La­
vori Pubblici. 

Con poco si ' potrebbe accontentare 
finalmente — e ssfè^be ormai tempo 
— uiia,,oasta î i, persone che, ha. prote­
se 'abb.3gtaoz,i UintaC'e a troppo g i à s ì e . 
Speriamo qnio'di si' provvèderà ''jiòuftìr-
me aiglusl ima. ^ ' ' . '" ' 

di Mou't-Yille, iiii'mcrge ' nel latto tutti 
i poveri -sui quali ella stendeva là éùà 
infiiticabilo oarilà-», 'lEcco tertuiuato; 
buona nplts suonatori I ita giustizia,'Ba 
uo b l̂ mettersi gli occhiali , la aou ,y^dp ., 
nulla. ' 

Voi venite ^sotterrata, io sto béóe 
coinè un posce.'Bcco tutto, ébfiéne l'b'na 
dainioa, iciò che ' iv i 'pad' 'Sa lvare , si è 
ch'io 1)00 ho coscienza ;'da senno,, ,ve/io 
dia^i,,(iqn nf h'' tne midi , _?jl eijoovpnq.i 
là prova: Il <i„uoi',, Maurizio ,di Oor-
douan, tii'hn pagato ',acai& vi iiccida'..., 
ei mi diede yeóti'clnquemilli fi'H'n'fahì,.,. 
vi par assai... eh'? S ì , ' a prima vista si'' 
ptib.i credere ch'egli ubbìa; f i t t e le.,cose,, 
in ,,qrdi9e? ma quando v'avtro iiiir;'q|o 
l'istoria di quel curò aniiòo converrete 
e h ' e i non fece quanto doveva fai''o, 
Dunque por mancare alla mia parola, 
per' lasciarvi viverci in'tutta regola, per 
coudlirvi, onestamente Ili,dove,.voiete.aii-
darp, s ricordarvi a Parigi, quanto.,p;i 
darete ? 

' — Fissate voi stesso. 
'—- Ebbène, 'ieCe gentile, non abuserò. 

La mia iulauzìone è d'espatriare,' ho 
paura di Cordouan, io che non ho pagra 
di niente l| Quel gcan dcliqqfi/BBte,, pro­
getta di disfarei deljii mia persona, e 
sijoorae égli è vilo aìtrettanto che'rng-
gitore ' ed ' astuto, 'egli Hesoirebbe a ' 
tutto ,Se non meUessI'imari e mdati fra 
lui e m^. Pii'otoetletemi dunque, di liiir-
pervenire,,aU/indiri?zo.:</!he più tard), vi , 
sarà indicato,! una rendita yita|izia| di 
tre mila'l ire, e' i ion stilò vi salverò ma 
ve ne racconterò di bella.' 

'i—'Vi do'Ja-iuia parola: 
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li disegno di lei;gp, già' approvato' 
dalla Oamera e modiScato dal Senato, 
dovrà ora ritornare' alla Oamdrà per 
l' apur Inazione. 

''L''j£itSe<o Oentr>!lÀ del Senato'hastu- -
. .(Ilalq. e _d)«oBesu 'que¥to progetto) ile ha 

in niassima acedtl'ito il priuciptéi'' fui/-i 
dameiitaie, ma lo rifuse e lo pnriò ulla 
pubblica discussione ottenendo, non solo 
l'adesione deUminielro alle fatte inno 
Vttzioni, Ola anobs l'approvazione del­
l' ulto Consesso. 

Come è noto. Il didegno di Uggecom-
prende trs purti ::igli "imprestiti'4 brèvA 
eoiidenza pel bisdgni dell'ordiàarla Col-
tìvaziUnejgii iìuprestiti'di maggior ri­
lievo di più lunga scadenza; l'eserci-' 
zìo del orèdit'tT agrario. 

<11 prag««tb'' artl>fdt'ei>ilJltJ''aflrV'̂ tà(>(iltà 
di cDslittiiré'a ' fii*ore dei detti 'IHittiti 
un privilegio tfJfaeUi''^ bt̂ lelid aèrioca-
ture di fondi, e pt*efériblle anzi circa' 
le macchine, gli attrezzi, eco. L' Uffiiiia 
Centrale'lisi Seitato, aiizitueld, ^Istia'ss 
i conduttori di fondi dai mezztlarli còb-
filsi msieua nel prttgatto, 'coordinò pbi 
i termini del privilogio secondo la {or-
muls ••dèlFWt.' mia'' N. rtfél.'Wdfce 
Givilti, e Volle pure riboiioscintà la pre­
ferenza dei diritti del loóatoro in con­
corso con quelli,dal!',Istit^tq sovveptoure. 
E fece" bWiléJ 'li'ob' solo, peVo'h'è i ' prin--
clpii.,!iancitl dal Codice Civita non si 
debboiio'leggermente modiBcàre (la,leggi 
speciali, ma anche perchè è nello stesso 
interesse morale del ereditò' agricolo e 
màtbriale 'd'égli-''l's'tit,uji sdVveiitori, che 
i conduttori' dei forai 11^ crpdaiio niai' 
che il legislatore lon cdbaerv! tutto il 
suo lisp.ttto veito ^aei privilegi ohe 

' sono riflóii'ésdìuii, ullré' che dal tilrlttd 
comune, dalla cosciènza popolare. ' 

Il progetto nell'artlco,lo'primy;ponéVa 
insieme "p'roprietarii', cobdijltaH 'di fóndi 
rustici''a mezzadri agli éfrétti.^éllè gua-
reuti|tie"''pei prestiti loro. ,cbncesgi, e 
l','Uffloio Ceniràie osservò òhe i' bezzftr,. 
dri non portano,sul fóndo né scorge' 
vive, né morte, non póBsoiiO' dare gua-' 
rentle per prestiti, ê d'altra' parte ndo 
hanno veri, nò gran'di bisogni'di dennira 
per provvedere alla coltura, giacché il 
necessario 'è sommifilstrato dal 'proprie­
tario j-e,, l'-intervenlo, d'',uo terzo'rr- l'I'» 
stituto — turberebbe anche I buoni rap-
porii 'tea, propriet^aticr.e'.mezzadco;' -

''L'^Ulftció-uantri;je,|,p6railro^ iiou vo;. 
tèndo pi'iv8,̂ tj aìfatlb auchq questa classe 
di coloni parziari dei beacdco dni cre­
dito, ha posto cho'possano' apprhfllt&roe. 

'sóltànlò qui-lli elio abbiano tó'rnit'ó l) 
:bestiama occorrente ai suolo, il capitale 
d^m., rnvarn.ato; e. gjrjiti iinig|i.iii S9gr"ì<Jl'-
llìprivilegìo/ In tnl caso,.,a»re1)Jie< fero) 
esercltabiie, quanto ui fruiti calle der-
raln' che si trovt̂ no : nelle abitazioiai o 
fabbriche annesse ai, fondi mitici rac-
oniti neir anno, solamente stillai pai;ta, 
che spet|;a,',al mezzadro, mai su quella 
app.' rteuvnte al proprietario. 

Dall' orticolo 9 del progetta mìoista-
riale, l'Ufficio Centrale ha levato l'in-
;cÌBa che negava ogni.dilazione ,al debi­
tore, nei caso di domanda gitidiziale 
Bvànwlgf pî t la;iÌ8dinzioigi,.,4«l)aoDtrtEt(o, 
palandogli'questa unì eoceiione, prlvi-̂ ; 
legista a fasore degli Istituii e di«a-
atrosa in alcuni oasi, pei debitori. 

Coli'.articolo 16 P UfSclA , Centrale, 
stabilì.'dbe l'iutefesse da pagarei àgli 
Istituti, pser-eulì il oredito agrario, non 
dovrà mai .sorpassare il, limita ohe sarà 
fissato dal atmisiero d'agricoitnrnne da 
qttsllo ddle-'flaaoze.. Dapprima IMJfficid 
Centrale voleva- ìiniiato per la legga 
quel taasd;'ma, dopo d'̂ ayer conferiti 
'col ministro,' credette poter < aoconian-
tursi della formula sopra indicata con­
fidando della prudenza dei luìoistri. 

Il limite delle mm^iMU^^Mo 
qtiall ' si può ' usare'' dal' «r'oce-aegno è' 
staio ridotto da" L. 800O à ISOiy. 

Il titolo li . del prbgbtto rifl'éttè 1 
'matuì-lpotecarii pei miglioramenti agrari!, 
e la t'rasfoYmazIone della''coltura',' .è'dei' 
mnldi'''da farsi'ai Còiisorzi. 'A,òo&e'in 
questa'parte del disegno'di legge, i'uf-' 
fioio oeotrale apportò parecchie 'modifi-
'cazjoni por chiarire ^nooglio ,alcun.e-,dl-
spè'sizìonj 0' pér''fi(iìIó'ffaH8*in" p.biib'più 
opportuno. Ma vi introdusse puìie, coma 
neìlal prima parte, alcune novità ;'q.U!>la 
il 'privilègio pel miglioramenti ,del fi)ado, 
prendendo cdra'ggio'à enptirai'e la di­
sposizione generale 'doli' art'. 1966 del 
Codice Civile, dagli articdli 1166 e ìfSÌO 
del Godicsiaieaso j'od ha tr'icoiatb un 
sistèma di piibblicilA, a forma della 
legge inglese del'lg64, 'perchè i' terzi 
interessati possano pigliar notizia B' 
tempo opportuno delle perizie fche oon-
statatfo lo stato del fondo prima- dei 
la,yori di'm''glioramento e lo stato sue-' 
peeeÌT.q̂  alla fine di essi,, Dispose iaoltre 
obSi il'nuovo privilegio non potràinvo-' 
papi a. danno dei creditori Ipotecari 
iscritti prima della'pubblicazione della 
legge. 

Il terzo ed ultimo titolo dql progetto 
è lìbn^aor'ato, ail'esercizió'del, r̂iiiciit.o /^y 
gratìb e'Mlb 'òart'elie à'gràrie. L'ufflciq,' 
centrale, 'neii'accògllere il concettb'deì 
ministro,;8he,,';qioè, dabbfjDo ^poter»,«a?r-
citare il eredito agrari», senza alcuna 
prevuotiva autorizza'zlooe, tutti gii isti-,' 
tuli di erodilo, ordinari e cooperfltiyi e 

lo Cassò 'di Risparmio,'''e'plevia coniies' 
sione del Governo,,le. ìiahche di emis­
sione, e I Monti frumeutari e nummari, 
salvo opportnns trasformazioni, l'ufficio 
centrale, dici-imo, aubotdinò questo con­
cetto e qualche maggior garanzia per 
rendere .più,,i|ifficile ^ . mano d-tî noso 
l'abuso'dì questa larghezza ;'e d'altron­
de, nbn teme'ado di -.(tlVorlrne l'Usnrà, 
accordò'la fapoltà di^^^rdltare 41 ore' 
dito 'agràrio •<— comcri.'fa, accordata 
qa'ella di è^roltRr»:il"<H'edìtb'fnridl'ar!d ' 
— ad Associazioni mutue di proprietari,' 
i còl-fondi abbiano iin?VklDre"nbn idi-
nore-ldl Bnmftioni o stilérdinandola alla 
approvazione con ilPiÀè̂ o reale dei t-l-
speltivi'Ulatut?.' ? • ' 

Altre modiAcazioiil"|^08Ò (Iure i-èl^ti- ' 
Tamenie' alle- 'cartelle,' # pfesodî ise 'fibe 
un'Eiegolampa'O spèoKlIé fbbia 'a stM--
lire tiltte le n6rin6lij>eJ-U'| cauzióne,'b-
miseiono, circoi-tzionSi 'eT'r(tì«o'dtìllB"tsa,r-
Ielle stésse,"afaiìi>hi''»P.titlobga''ai' »WC;. 
n9.'iiina'Sbiani*''ii8rt(ÌB9lî ,.parLj;fi(l'ie58fr'̂  
tìM'cpedi'lo.'Véi^ató dteli'lalltùti:' " i 
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UNA COWGIBRA 
ALL'EPOCA DELU'RISTOirAZItiNL; 

si: •fe 

[Dal PrancèK). 

Coal dicèn'do f^a si-,'la Jof fret ' s 'Jm-' 
padroni delle chiavi òhe Adelina a-raa 
lasciato sui cassettrài dèi -suoi mobili, ' 
e fece man bissa sugli oggetti' più pre-, 
ziosi ch'ella^'geltò alla rinfusa in u n ' 
gran sciullo. ' Quindi ' rimontò 'nel suo" 
appi-riameiito e disse alla' sua cameriera : 

— Franousca, ' raccogli le tue 'Còse' 
migliori, e viemmi aiiitare a far due 
o tre bauli. 

— Questa notte, signor»? 
— S I , e le^t unente. V o in viaggio e' 

ti conduco meco. 
— E do-ci andiamo? 
— lu Italia. 'Ho il petto diibole e 

mi ordinarono-il soie. 
— E quest' idea v'è 'saltata all ' im­

provviso ? 
— Ci penso da' lougo tèmpo, ma'oon 

osavo dirlo a mia' nipote. Così opprof-
fitto della di lei -assenza pur fuggir-
meop.'NVm .'dii' metile u n^munt) del 
nostro viiipgio.,, -Animo..; corri.,. 

— Oli 1 come ci divertiremo... bontà 
del cielo I 

— Si, si, ci divertiremo..,, in- guisa 
da piangere, soggiunse la Jcffret-coi 
d^ntu,stretti. , ,, 

Quando Fran,ciii!ca . riloroò,. la baro­
nessa di Saìut-Adresse aveva già cao-

ciattt ÌD''al> baule i gioielli, ''diamii'ùti, 
le tt'ine, i'casÈeibir 0 'tutto l'orò ru­
bato ad' Adelina. 

Lq due donne,,impiegai'oiìo il resto' 
delia'n'otte e le pVims ore'deV mattino 
ad 'imball?|;e ' lutto ciò ohe l'avidità di 
OiacoiAlnh Jofi'l'e't àvtva p'otttlo pirèdàre 
nella casa. A'de'lina non era conipa'rsa, 
quando ,al,{e nove precise tre vettul-e di 
piazza trifSpdi-tarbao ia'̂ signòra'di, Saint-
Adresse, la camerièra ,e i suol 'fagòtti 
alle Mcssagg'iere reali. 

-— Cho''mai succede? domandavaosl 
r-_ijn,,.ljya,ltro i.domestici.,dellaj,jsa.sa.nb-
bàii'dbhaìia,) La'signora parte'ia"vétiurft 
di notte' ti-nipo e non ritorna : la baro-' 
nassa parto stamattina per la campagna, 
con uno sloggio,completo. Ohe vuol dir 
oiòt 

E siccome le ore passavano senza no­
tizie; tap^jiteila signora di'ìil,oot-Ville, 
quanto di ,Maltia, il servidorame si ab­
bandonò ad una passeggiata di piacere 

I nelle sale, ne' spogiiatoj e nelle camere 
di lAdèiina, ove ciascuno teoe-miin bassa 
a piacere, prima sulle mln')izie, poi sugli 
oggetti^di. più gran valore che la baro­
nessa di ^aint-AdreqSe non ebbe, QÒ 
tempo né mezzo di confiscare. 

Che era successo d'Adelina f Lo di­
remo, 

. Desiderio Cha,mbiy uvea spilili vl(i;o-
ros-imente i cavalli ,e attraviR'aatQ Pa­
rigi con (ipiveutevole rapidità per .ob­
bedire all'impazienza dellie-,!sua padrona 
A,d un centinaio; di passi dalla barriera 
di-^aint-Gloud,' i cavalli si paisero a 
passo jjoi si formarono.. 

— Che fat.e?;,.gridali Adelina ^op" 
aver .ftbbassa.ti .i:,vetri,dellB>;pa portiera, 

~^ Signora raccolgo su il mio scudi-

•"Lff"inaĝ i<Hri';S é̂ge; -'• 
in foirma'.'di: pregatili'': d i ' l egge il go­

verno ha chiesto alla commÌ8siodé'''dél' 
bilancio' di regdlarO' le partita' del bi­
lancio 1886 8 6 , attrljbvebdcigli i» ' spèse^' 
fatts'.àl di là dé'Jle'preri«loni,'6!a stilla 
competeazai che sui residui. ' ' 

li bilancio de l 'resero faa'ào'fi^iibllo-
di maggiori spe^e pel . D M |2,547,988.87 
sulla competób'fcli 'pi''(if)r)n"(Ìèl'l esercizio 
1885i86, i di lire 9047.B7' BÙI 'tééldtii 
dai,precedenti.esercizi,' •• 

Per le g,!raazin di eocietà' concessio­
narie di strade fe^cM^'Si spesero lire 
364 ,477 ,91 p ù del previsto. 

Lo peosioui-l^^i^Qorpattato uuinggravio 
assai maggroré'détle 'j^i^vìsionl' per 8 0 0 
m.tla Ure. ^'••i''^.- ^ 

Nei bilaqiijo 'di Agl;ié( |̂Utr,a.,i^e bàin-" 
meroio la 'b'ò'tiìna 'co'm^léssl'v'a '(ìeTls 
maggiori spese facoltative è asctisà' a 
lire 2 9 2 669 .86 , 

La «ola {furijitura di stampati e di'; 
oggetti di cancelleria per le aiimi'distl-a-
zioni dello stato portò un aumeatO''di 
I, 215 ,557 .61 . 

Convienenperà tener prestante obe Sii'-
altri'capitoli il ministero'di agricoltoru 
e commercio conseguì flIeVEllill ^^cono-
mlelnche compensarono ad esuberanza 
la maggiori spese. 

lAl ministero degli esteri ' bcoorséi'o 
I. 467 ,386 .42 In più di quanto'erasi ot­
tenuto colla legge del bilancio. 

Le 467 ,886 lire e 4 2 centesimi ohe 
la Consulta ha pagate, olire- l'assegiio 
stabfhto'dal Parlamento, ' vaPho ripar-' 
l i te , in l'otto capitoli. 

scio che mi è friggi lo, di- mano, risposa I 
il cocchiere, non temete, ri 

Nelfe spe,se di ufficio i'ticcedenzà. fu 
di i. 18,B01.4'6.' , '' 

La tnanutenziood del {jallizza della 
Consulta,; l 'adattamento dei loculi:peir 
rabltanioni'jdel ministro, fecero. eo,ci)dqr<j-
di .lire, 30 ,407 ,56 i li.i»,iti. del bilitnoio. 

Perla poità e il telègrafo nel solo o-̂  
ser'cizio 1^88^86 si"sbbo spese'jil 'capi­
to lo '4 , 1. 12^,310,82, più di (Quello' c h e ' 
colia legge del bil^D'cìo'eraai consentito. 

. Le.oasuali.oltrepaasiirpoa.il fopdoidi 
lire 13,061, l | ' . • , 

D.iilo'missioni politiche, commerciali 
tui-dno consumato lfra'l'l9,181.82'~al''di ' 
là d^gll atknt'ibiiienti.' 

Figurano inSnrvitculla'Jmnggiaridpete': 
^quello rimborsabili d^gli uffici iill'esterp, 
per I. 119,161,3^,, la sovvenzióni .Mr 
lire 30,993:11', e le provvigioni p,ér l ira, 

.13;856.16'. ' ' ' - • " " ' '' 
'-Qbe8t'ttltlma'eommt('fa"p<tgata in più 

del iprbvvi'sto' a'gli'-'agenlt -italiuai alile-, 
!9tu.r,o,', .. , ,,', ,:., ,.;!' •.. : 

i Ha rÌQBn'r>tq.,^^iillB:, 
'ssndosi .erogate 1. I^Ojl 
deiiza del iiilàóclo.' " 

Per'ìe'shle-'spes'e) di git ist izia-ficinpJ 
spese 1. 185.609.74< , 

Si afferma, ijelie..a(iie il.l,tisti;<tlive) che 
'quésta spesa tnaggiore fu n^ijpssari.a per , 
!Ì1 numero più'r'ilet/atite dqi pròdéssi di--' 
'scil'sst fuori'iiella ó'fdiiià'ri'a glurili'ilisì-oiue 
se "per la più ' considerevole qiabiiità di-
;pro««89i, pénali uodadctt).'» 'flpe'-«el sei 
|condo,'.seia^Stre . d q i l g ^ & i e ,nel primo. 

Melisse.;' . ., 
' Mojt'ó più tòrti sono le 'maggiori spose 
erogate dal ministvra'-dell'interno ohe 
spese I. 637 ,900 I-WTI più sulla oomoeleuziki 

«0'itte''7O*'S^S#,.iilM:3iiiXM'lM;;'";i 
:Una gr.iii parte di questa non calcoL-te 
in b,lanciò, cioè quasi mezzo milione, 
appartiene '-'aliai '-la&§<)i!ia-''d4llo'--tàcòl' 
lativ.i!, 1; . ' j ' i , 

I 'sóli dispacci telegrafici governativi 
'tichieser.o;eu» maggiore «posa di I. 386 . 
;mila sulla competenza, e d i l . ìifiO-m'iIai 
sul residui, > ' 
. . , . . - . ^ . _ - j ( » ^ — — 

•La causa dèi J^prtàlettei^e, 
Altre , tolteci nel nostro "giornale afa-: 

biamo paroratailacausa dei portaiettei-e, 
cbe è csu ia di giustizia, di equilA, La 
Stampa italiana si è lu'ttaifatta:paiadina 
-della ragioni dei portaletcera à strenna-
.monte-l»iha> sostenuta. -

Ma alle promesse, fat^e'da varii mi-
:nistri dei. Lavori Pubblicl''in pieno; Par­
lamento — ricord-amo tra io altre 
quelle dell'on. BjccjriDi; e 'dell'attuale 
ministro Qenala — non tennero dietro 
i f i t t i ; e questi'poveri iparlu aspettano 
ancora che sia loro resa giustizia, 

lOoeétiifino aliai scrupolo,' i portiilipt-

remo il tempo perduto, 
. — Allora va bene, ma iper l'amori 

di Dio , . fate , prsslo I 
~ ' Ola I .tnift'damioa.i, avete dunque 

terribilmente uremura? rispose Deside­
rio spl^iqdendo la portiera. 

— Che significa qqest3 fiigl'O f 
~ - Dolcem'dfìte; 'ifblc'em^^'-iJàtf^tao-

ciamo rumore,.,iutf^rrnppe -Desiderio sa­
lendo in vetluia.,,-) Suv,via„. vtiii-.ttion 
vorreste che mi -siedassl il vostra lato.,, 
lo v,eggo,.. Ebbene, tqia cara Adelina... 
mi metterò davanti... dirimpetto a voi... 

— Insolente i discendete - 0- chiamoi.. 
— Chiamar ohi,? chiamar che?, pio-,' 

Cina mia. La strada è un desPrto, e . i l 
cielo nero come un inferno. Avanti I : 
esclamò Ojsiderio, avanti e non troppo, 
presto.'.-ScuSkfe'S-'gbìjra,''sèhia't'e 'sé 'co.•' 
mando in onsa vostra, ma l i fuori .f.i 
un freddo del diavolo e-.pTegai'uni'.mio-
amico che incontrai por caso, di pren­
dere le redini... Oh I siate tranquilla-' 
è un ccicch'iere-'eco»llenie.,;ii.non ci' rì-
balteremo-

— Volete discendere si 0 no? , 
—I A h i intendiamoci un poco, signora,' 

dì Moni-Ville ; sa voi avete,: tempo . da 
perdere, io non ne ho. Parliamo un , 
pò del cavaliitre di Gordbuun di Bussiào 
e d!altrl luoghi<,Quello è un gentiluomo, 
che pag'i bene, 

— Scja|iurato I,,esclamò la g iovanei l 
cui opirito fu ;gi8chìarat».{da una subita 
lucsi: siete agli ,st ipendi di qneiltuomot 

-T Appunto. 
— Alloraì,8l«te pagato -per aseassl-

nar:mi f. , 
— To'l e come l ' indovinate? si, bella 

aignora, p.àgato, a,rcip/|g4lpi per cui 
,— Osatelo I dipse Adeliu^ inprociai^do ' 

le braccia e.fissa.niib-j il Ij^'idito d'uno 
sguardo ' cbe ne l le , tenebre dQll,a not,te 
nfulsP'póiite ijn ge'ttpi .di„fl^aiiua. ' 

lì, 

SulÌM vlM (Il aaiu(^r((ì^aM^' 

; Lo .{igui^rdo che.A'ieiina, (ly'iivfl, lau- , 
ci'aip a Ohambly,, attestava tttttjj il vi­
gore del coraggio di ,quella idbqpà.na^a 
con buoni. is,tuiti, e da SaUijia sv;utn 
p^r suo yirtaosq.. (lestino. Ma .ptiaiubly 
pqre,,ara ui'io î Ĵ q̂ lf̂ glij ti^mini',l;^l^auta 
induriti nel delit,lo;',o,hè ,uell'esecuzio^e 
dei loro misfatti mantengono un'audacia,, 
inconcussa dinanzi il pericolo come' di­
nanzi i rimorsi. ìi-batrdito si pose a ri­
dere e rispose con calma atroce ; 

— Osare non é ciò cbe m'imbarazza, 
mia daininn, ho due mini di ferro e di 
acciaio, un , cuor^ di bronzo. 0 una cp-
sciebii(('pha''ìi()n'vài6'tk'6''sbIdi,''La'ittti(Ìa 
è desendi, com'ebbi l'onore, di, dirvi, e 
mi basta por la ,mmi.larga:mana sulla 
vostra bella bocòa, peri, vedervi in dua 
minuti passar d.i questo all'altro mondo. 
Una volta morta, rVi getto- coi. cavalli e 
coU' la carezza. in una fossa, e i .g ior­
nali annuozieiaoiio in.; questi 1 termini 
uno spaventovcfle acocidepte: «Ier i di 
notte, i cavi l l i della, signiora'di Miont-
Vi l le presero la-mano al pocchiere sulla 
via Siint-Òioud, la vi-ttuRa si rovospiò-
e la- signor* diMont-Vil ie ,rimase moi ta 
istaiitìineamente, il cocchiere, che, fec%, 
prova',di,igraiuliaiim!o.c(ir-iggio in qup.sta 
doiorOBa-pitiPuetauza, ,PQO ^bbo. phej Ipg-,,. 
gere contusioni. La morte della aignora (Contìnua) 
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/ ' l l o l o i n a , g (iicombro 1886. 

Congresso della Lega italiana 
fra i commessi di commercio. 

Ieri a meiiodli ebbe luogo I' nltiina 
seduta del OoDgreero per approvare le 
riforme dello Statuto della Lega pro­
poste dalla Cuiumissione incaricata a 
olb siuo dalla aecoada aoduta. 

La dlsemalpna fu anlidatiaii^a in due 
pSàii :'éal modo dì fortiiare il OoD«lglio 
Btabile della Lega e sul contributo dello 
Sooieli adereoti. Quanto al Cousiglio si 
riteone che debba enserr compasto di 
nòve membri ; Il pretideuté, Vice-presi­
dente e segretario della Sòcieti di Bn-
logiia, pili due meisbrl da nominarti 
dall'Assemblea della Seeialà stessa, ed 
inoltre dii qmitiro rappresentanti di al-
trettaoie So$i>>t&, ohe per estrazione a 
sgrie avessero acquistato tuie diritto, 

ll'gniirdo atl'auuuo contributo, questo 
tara ID ragione di cent, 30 per ogni 
soolo effettivo di ciassuna Sooieti sino 
al numero di 300 ed óltre questo limite 
lu proporzione di cent. 35. 

Yenoa, indi sseits Parma a sede del 
V. Congresso one sì terrà fra tre anni. 

Poscia fa votato, fra applausi di tutti 
1 eÒDgressìati, il saguente ordine' del 
giorno : , 

Il Coggresso nel por termine ai pro> 
prli< lavori, con voto unanime e so­
lenne I 

rende vive grazie alla Società di Bo­
logna pei modo splendido, ordiaatissimo 
non cui ha Essa saputo predisporre ogni 
cosa in questa oiroostania, e per la cor-
dlaliià fraterna con cui ha accolto i 
Deleghiti delle Società consorelle'; e rin­
grazia pura viTameota l'illustre ed ope> 
rosisslmo Presidente, cui è dovuta in 
gran parto la buona riusoita del Oón-
grasso : 

rivolge poi un affettuoso saluto alla 
patriottica città di Bologna, dai più re­
moti tempi centro e culla del sapere 
italiaiio, e che sa mostrarsi ben degna 
delle sue nobilissime e gloriose tr»'di-
Ei'oui anche nello studio a. nella pratica 
delle leggi economiche e di previdenza, 
secondo le esigenze della Società mo­
derna. 

Firmati 
/ delegati iiìtervenuti al Congftm ' 

* « * 
Altro ringraziamento venne fatto f\..\ 

Municipio, alla stampa ed ai deputi^ ! 
ohe si interesearono durante la diseus- ! 
stoni del Congresso, che si chiuse oou un , 
luogo applauso alh città di Bologna. 

« .; 
* • I 

Alle sei e mezzo, all'albergo Europa 
ebbe luogo il-banohi'tto offerto ai dra­
gati dai .s,oci della Società dei Com­
méssi di iCommî rcio. I coperti arriva­
rono ni centinaio. La grande gala era 
interamente occupata dalle mense ele­
gantemente imbandite. 

Vi erano i delegati (ulti, molti sooi, 
i rappresentiinti degli ìatituti di credito 
e della alampa. 

Fu allogriseima e cordiale la radu­
nanza, e si protrasse fino a. larda ora. 

Al momento d(>i brindisi, si alzò pri­
mo Il cav. Ravi presidente della Lega, 
e della Società di Bologna, Scu^anJosi 
della voce che le fatiche del Congresso 
hanno indebolita, invitò, a bere al rap­
presentante dei Parlamento Pelagatti, 
e Baldini si Presidente della Camera 
di Commercio e ai delegati delle So. 
oietà, 

Rispose il comm, Zucahiui salutando 
a nome dell» G>mera di Commercio e 
augurando l^ concordi», 

li deputato Pelagatti lesse un tele­
gramma del ministro Grimaldi, augn-
gaodosi ohe i fatti rispondano alle pa­
role. 

Parlò il Oarivati delia società di Mi­
lano — il rappresentante d'Alessandria 
fece un discorso furbilo — il oavalier 
Onerei rappresentante di Genova, offerse 
ai Liavà un Indirizzo a nome di tutti 
I delegati — il Rossi di Napoli lesse 
dei buoni versi — l'on, Baldini essendo 
per viaggio, mandò un telegramma di 
saluto, e un'altro il prof. Vitali — fu 
ricordato Marco Onudi, olle era pre-

sa..ta e obo rispose grandemente com­
mosso, primo fondatore dilla società, 
dei commessi di Bologna ~ parlò assai 
bene un rappresentante dì Modena e 
un rappresentante di Breseia lesse un 
telegramma affettuoso. 

Il dott. Sacerdoti, direttore della Pa* 
ttia, parlò a nóme della etampa'bolo­
gnese — che fu ogg;etto di molte pa­
role cortesi — augurando 'prosperità 
alla Lega, e offrendo l'aiuto nella mj-
sarà possibile, del giornalismo. 

Uno dei segretari propose un brindisi 
otte fu acoìamatisslmOr al forte 'Friuli, 
e ad esso rispose il delegato di Udine 
Bardnsco mandando un evviva alla dotta, 
gentile ed ospitalissima Bologn»; quindi 
interpretando i sensi di gratitudiue di 
tutti i congressisti propose un brindisi 
ai segretari per l'opera' loro indefessa e 
specialmente al modesto quanto attivo 
ed intelligente ragionieri Ugo -Orlandi 
segretario generale della Lega, 

Questi rispose con parole acconcie e 
molto opportune, e quindi il (!av. Ravà' 
ringraziando di tante dlmostrazipni, ri­
cordò I suol colleghi Koffi, Battlstini, 
l'Occhi e quanti hanno cooperato alla 
buona riusoita del congresso. 

Ultimo a parlare fu il delegato di 
Udine, Modolo, che trovatala nota api.-
gliata e gaia, seppe portare al colmo 
l'allegria fra i commensali a ohe fuipoi 
applauditisssimo nello chiusa pella forma 
dal'Buó patriottieo, saluto.' 

Le mensa vennero [levate dopo le 
10 1|2 ed allora i Congressisti furano 
invitati nelle stupende 'sale della So­
cietà Felsinea, ove dopo aver visitati tutti 
quei màgniSci lòoaìi, la conversazione 
si formò nella grande e ricca sala da 
bailo. £! fu soltanto verso mezzanotte 
ohe I Delegali si lasciarono dopo reite­
rata stretta di mano ' e ' promessa di 
rivedersi da qui a tre anni,a Parma, 

Parlamento IJazionale 
OAMBBA S B I D E P U T A T I 

Seduta dfel 9 — Prea. BUNCHEBI. , 

' Riprendesi la disausslooo dal bilancio 
dell'istruzione. 

Al oap, 4&, sussidi all'istruzione pri­
maria, Gabelli Aristide stima desidera­
bile la maggiore ingerenza dello stato, 
nella Istruiiooó primària; ma non l'iii--
tara avocazione dimostrandone le gravi 
gonsegusnze finanziarie e morali, 

I Àrcoleo relatore dà spiegazioni angli 
stanziamenti, • . 

Consente con Marcerà non perchè la 
istruzione primaria passi immediata­
mente allo Stalo, ma per un'inchiesta 
sulle condizioni di easa. 

Ceppino ammette l'inconveoieota dei 
maestri sproporzionati alle scuola, ma 
la li!g{;e provvede, 

I Considera gli asili come opera pie, 
ma ritiene l'indirizzo debba partire dai 
governo, 

Ha ordinato una tonala normale per 
formare maestri e maestra d'asili. 

Fa eonoucera essersi fissato la norme 
per la distribuzione dei sussidi. 

Dichiara acoettara l'ordine del giorno 
proposte da Bonghi nei termini: 

< La Camera persuasa che occorra 
una nuova legge a rendere più efficace 
l'ordinamento attuale della nostra scuola 
popolar» invila il mlnUtro a farne stu-
aio, e presentarla in termine possibil­
mente oreve'». 

Del G-iudice e Marconi a nome del­
l'estrema sinistra accettano l'ordino del 
gioioo Bonghi che In Oamora approva. 

Dopo brevi spiegazioni offerte dal mi­
nistro, approvansi i restanti capitoli ed 
il totale della spesa ordinaria e straor­
dinaria in L. 87,890,637 e il relativo 
articolo di legge ohe verrà votato do­
mani. 

In Italia 
j4ncora mi caso del deputato Canti. 

Un repeller della milanese Jlalia si 
ò recalo a Oerensano per attingere no­
tizie sul caso dell' on. Ganzi. 

A Garenzano vive la signora Carlotta 
Vigano, sorella del tenente di cavalle-

ì ria, marìtuta col signor Sala fattore del 
' deputato Ganzi che in questo paese pos­

siede, come ieri dicemmo, una tenuta 
comprata dal Demanio. 

j La signora Carlotta Sala parlò con. 
; molta franchezza al giornalista. Disse 
I cba suo fratello è buono e bravo gio-
! vane, ma che ìì facile ad esBLltnreì ed 
' andar« agli estremi. Disse che qualcuno 

forse può aver susurrato di rapporti fra 

lei e ii deputato Ganzi ; ma che simie 
calunnie non potevano far briaco n in 
alcuno e che ad ogni modo, qualora 
fossero state lanciate, toccava prima al 
marito ohe al fratello dì difendere l'o­
nore della moglie. 

In paese nessuno sa di queste rela-
zioni. Il Ganzi andava dt rado a Geren-
tano pei suoi affati; conosceva appena 
la signora Oarlotta. 

0{t quanto il rsportnr seppe .. d'altra 
fonte, il Ounzi Ki trovava io buona re-' 
la'zione col Vigà'iiò «I quul« prestava 
perfino il oava'ilo — alialo s'te$Ba Ganzi-' 
non ha nessuna (fama 'di donnamolo ;~ è 
Innamorato della'moglle, uba Antoii-
glot; che'la8oóim'a"tuiti daìiDO òttime 
notizie delle famiglie Cnozi e S»la, 

All'Sstsro 
Per i'Imjieralare di iScniiam'a. 

_I giornali ci danno la notizia cba il 
primo gennaio 1887 sarà per l'impera­
tore di Germania un giorno di grandi 
ricordi:, egli ddmpirà gli 80 anni di 
servizio militare. 

In tale. oqosBione si daranno delle 
feste, si presenterà a S, M. ufi album 
in oul sarà descritta la sua vita mili-
tare, e che porterà la firma .di migliala 
a migliaia di,persone. 

Racchiuderà at̂ cha un.ritratto foto­
grafico dello steeso; imperatore, e molte 
altra fotografie rapprassDtanti storici 
avveuimanti .della sua vita. 

L'imperatore Guglielmo à nato nel 
-179'ì' e quindi per aver tra poco com. 
piutì gli.,80 ftnpi di aervizio, dove aver 
cominciato a fare i!„saldato a 10 anni, 

Burrfficht, disastri e tniiendi. 

Parigi 9, Vi furono onrrasche nall'A. 
tlantieo a nella; Manica a avvennero dei 
disastri. 

Un violento incendio distrusso un ma­
gazzino di foraggi, il maneggio e la 
scuola di cavalleria a Sammer. L'in­
cendio dura ancóra. : Le perdite sono 
considerevoli, , 

Continuano le bufere. 

Parigi 9, I. dispacci da DuiikerqUe e 
da Lilla annunìitaua ohe la violenti bu­
fera continuuno, -

In Provincia 
Córdénmné 9 dicèmbre. 
Abbiamo avuto oooaaiooa di parlare 

ancora in merito del pittore 'Frdicalzo 
pei suoi lavori di riproduzicna ed in­
grandimento in acquerello dalla fotO" 
grafie. 

Ci ricordiamo anzi che la stampa di. 
Milano si occupò volentieri quando quel 
giovane artista ebbe ad esporre 11 ri­
trattò in naturate della celebre violinista 
Terasina Tua, e lo encomiò con tutta 
giustizia. 

Ora il Fruscslzo si trova da parecchi 
giorni in quenta cittì e .tutti gli iut^-
ligeuti in arte . gli tributano meritata 
lode, , . ! • 

I auoi acquerelli, riuscitissimi per gli 
effetti di luce, per l'intonazione dei chia­
ro-sauri, per la riproduzione la più scru­
polosa, per la div.inatiaslma espressione 
artistica, acquistano un merito che non 
falla, e gli acCapparrano le genèraìi 
simpatie. 

Noi ci congratuliamo vivamente con 
lui pe' suoi progressi, e vorremmo ohe 
la sna modestia~'acce'ttaase senza scru­
poli un encomio doverosamente còsi io-
dirizzato. . ' -»-.• 

Brrr... 

' . V o n t e b l t a , ' 9 :di(!emiirii, . 

II treno diretto che qui arriva alle 
ore 9.42 ant; vijjtfnB'fortunatamente fer­
mato in tampo'pi'imà d'entrare in sta­
ziona di Degna càusa una frana caduta 
sul binano. - ")' - • 

Il binario stesso fu préato sgombrato 
dalla materia cadutavi od il treno non 
ebbe a subire ohe pochi minuti di ri. 
tardo. 

JPei c o U i v a t o i r l d i s e m e b a c h i . 
Richiamiamo )' attenzione dei coltiva­

tori sime bacht suli' avviso pubblìc-ito 
in terza pagina ilei nostro giornale : 
Seme bachi a liozznlò f.Mullo, cnnfe?.ìo-
nato sui Afoni) Maitrei (Var-Froaci-i) a 
sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentantu {generale per le proviiicie 
Venute ed lllin'dhe ò il signor Antonio 
Grandis, residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostra iufotmszioni assunte ci ri­
sulta che rletio seme ovunque hi dato 
splendidissimi risultat', peioiò noi sonza 
tema di errar»; lo raccomandiamo ai 
coltivatori del -.Fiiuli, i qBali dalla cni-
tivazioué di esso non temeranno né fla-
oidezz», né atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto'''ogni ngunrdo. 

Coltivatori 1 non lasciatevi lusingare 

da corlunl che coi loro eUgaaU cartel­
loni vi proraettonn molto. Mentre vi 
consegnerebbero- dui seme commerciale 
di pochissima entità. — Invece nume­
rosi correte a sottosorivoryt colla So­
cietà Internazionale sericola il oui rap-
presentonte pel D'stretta di Udine ò il 
sig, Antonio Saccomaoi via dell' Ospi­
tala 0. 6. 

:in Città 
X noatrl- dciiutRtl. Oli uffloi 

de'ira Camera'''-elosdi-ro a commissario 
per là -riforma comunale IVidDr, "Cliift-' 

I radia o per il bosco Mantello l'oq, Pa-
roncilli, 

' Ji' I s t i t u t o I J c e c H i s e l ' o n . 
S*kliuibciÌ>g;o. Ieri alla Cam>'ra di-'-
BCUtenriiisi il liilanci'o dell'i8troziitUf>, il 
deputitò Soliinbergo ohiese il concorso 
del Governò «Ila Scuola supcriora feto. 
minllA Uccelhs di Uiline; 

L'onorev. 8olialli»'rgo spiegò li signi-
floatq civile e patriottico di quei col­
legio.' ' '' 

Il mioisti'o OopploOiissicnrò ohe darà 
al .Collegio Uccelli» un sussidio. 

I l u e e s p l o r a t o r i f r l n l a a l . 
Il co. Giacùmu di ììmuk a Attilio Fu­
cile sono partiti jeri da Venezia per 
Ruma dove terranno io seguito invito 
della Socleti Geografica Italiana, due 
conferenze sul lóro viaggio ':nelt!Afrioa' 
occidentale, e più precisamente oellare-
gibue tra i'Ogóvè e il'Congo. -• . . ( . 

I due esploratori, dopo- aver soddi­
sfatto 'all'invito, della Società OuogrnS-
ca, cui non.'potavano a' mòno di dare 
la precedenza, terraano probabilmente 
alcune conferenze anche- nella nostra 
oittài : -'• 

O n o r l Q c e n K f i a Al nostro concit­
tadino signor OiKCiùto Fraucaschinis fu 
da S. M. .conferita ,nell'udienza del 29 
novembre, decorso, 1' onorificenza, di ca-
vallora della Corona d'Italia in consi­
derazione dei lunghi, onesti ed efficaci, 
servizj r9si all'Amminisiraziona finan­
ziaria, e delle molte benemerenze pai 
triottiobe, 

,. Una conferenza» Il giovano 
nostro compatriota signor Luciauo 
Galani, di ritorno dai suoi viaggi d'A­
merica, terrà domenica nella sala del­
l' Istituto 'fecoico una pubblica Goofe-
reuza di, cui, ecco il sommario : 

Parts I. — !1 parohò di questa con­
ferenza — Smigrazione — Emigrati — 
Commercio itjaiiaoo alia Piata — Indu­
strie cui dovrebbei;» dbrsi gì' italiani — 
La nostra marina .dtroantile. 

Parte IL — Una decisione — Goin-
pagni di- viaggio ed Itinerario — Santa 
Fé e le colonie agr.cole — Neil' internò 
del Gran Ohaco — Il Pariguay — 
Foreste vergini — Flora e fauna dijlla 
regioni del Paraguay — II'Rio Monday 
e le sue cascate — L' allo Parànà — 
Conclusione. 

Perché essa frutti qualcosa, allo diie 
Scuole d'.ani e mestieri di Udine e Por­
denone, SI pagherà una lira all' ingresso. 

I s t i t u t o fllodraMintntlco. Il 
trattenimento dato ieri sera al teatro 
Minerv'i, dal nostro Istituto filodramma­
tico, ebbe un lieto successo. 

. La signorina Itai'a Del Torrt', con 
lu sua balla voce di mezzo soprano ebbe 
applausi meritati, e rive'b ancora una 
volta la sua distinta attitudine alla car­
riera dei canto. 

L'attrice Vittorins Pieri contribuì al-
félice esito-dello ^pnttaoolo e'ottenne 
essa pure gli applau"! del pubblico. 

Un brillante festino'di famiglia chiusa 
piacevolmente la serata. 

Sappiamo obo per il giorno 23 corr, 
sarà dal npstro Istituto dato un tratte­
nimento drammatico, essendosi già riî t-
Mvaca la scuol-i.di recitiizione. 

C l i l a i t t a t a d e l l a c l a s s o fl§e3. 
r,'ella prnssiina primavera si richiamerà 
sniio le armi la seconda categoria del 
1866. 

Non si richiimerà più la prima ca 
tegoria del 1860. 

P r e d i i i s i o n i | i o r i l flSSV. Ora 
si usa dire lo cose brevein^nie, sî nza 
fronzoli, sE.uza lir>snio. col massimo or­
rore per l'eradizione da enciclopedia, 
Ina sopralijtto con la maggior ponaibile 
anticipazioiie, È dietro tale ciii.sidera-
zinne cba parlurerao dell'anno 1887, ben­
ché vontidue lunghi giorni ci stacchino 
ancora da lu'. 

L'anno 1887, dunque, considerato nel 
ttuo insieme, non offrirà pinicnlarità 
nnieynli differendo ni oiò dal suo pro-
decebsore 86 ohe, conio sapete, si prò-
evinto con unti f-mia malaugurata. 

l..' anno 1886, difatti, poteva chia­
marci l'aiinii dei venerdì. E-'ao cominciò 
di venerdì, finirà di venerili, dopò avere 
regalato alla umanità 63 v-nerdì, uno 
in più della solila misura. Quattro dei 
BUOI mesi contenevano ciascuno cinque 

VBnnrdl e ì giuini pu'i coiti, come quelli 
più lunghi, jono stati di venerdì. 

L'anno nuovo, inSeoe, presenta il suo 
calendario oou uu uspelto più mitp, più 
ragionevole,:Egli si potrà registrare fra 
gli antil normali, e a mi-no eh» gli. uó-
minf lioiìi si mei.taup ..in capo'di reri- , 
darlo'.celebre còl) le loro follie, avrà 
meteoi'ologióamabto, un .-andamento re­
golare. •' '• ' 

Solò in fine .di ..primavera , avremo lo 
spettacolo poco irfvidmt'o dèlie Improv. 
yi8_e vafiiizioni di tomperotura, ohe però 
'sarltaoo, fortunatttinent",-ili poca durata. 
La-fine di -autunno' si tegaleià ancha" 
una serie dj- cattlte giornate, speoial-

"ine'nlB pT la liavigazionB, a ,iiìotiro di 
•venti e di Qloloui .che- .«vranno-il loro 
;pnnto_di;pai;ti)ni» jaile Antille, pjjo ohe 
inon si avralino le pieno ohe ogni anno 
'ar.r.eoa|io-t*nti.-disa8tii e fauno anólie 
tante vittima nella parta ranriilinnale di 
Europa, Le aeininaginiii di-l grann sa­
ranno pnco favorite dal tempo ; le m.'ssi 
sarau'io p-uose, npcoialraenta al nord-, 
est d'Europa. Pur la navigizwne i pa. 
riodi gravi saranno nei mesi di setti'm-
bro, ottobre, hovembre e dicembre i è -
in settembre, sul Mediterraneo, a dal ' 
16. ai 32 dicembre sa tutti i inari eu­
ropei, eh» la marineria dovrà soppor­
tare le perdite più seno. 

La vendemmia sarà floridissima, e 
ai spera, een.-!» l'amminicolo delia filos­
sera 0 della peronospora; la caccia sarà 
poco produttiva in Corsica, in SardeRoa, 
sul litorale della Provenza, in Tripoli, 
tania, in,.TuoÌ8Ìa e in Algeria; mantro 
sarà assai produttiva nell'isola di Malta 
e. in Sicilia. 

t e a t r o M i n e r v a . Questa sera, 
la Compagnia draminatica Faleoì, -rap­
presenterà / due sergenti, un vecchio 
ma sempre interessante o commovente 
lavoro.. 

È aperto l'abbonameuto:ppr 10 recita 
a,.I/. -4.50. , 

Gli impiegati pagliaranno solo 1.3,50 

C n l a d r o d i u n a v a l i g i a . Ieri 
sera veniva arrestato certo Ó. C. per 
furto di una valigia. 

T e l e d r a m m a m e t e o r i c o del­
l' Ufficio centrala di Roma ricevuto 
alle ore 5,50 p, del 9 dicembre 18861 

In Europa óontinua intensissima de­
pressione a Nord ovest, ed eslendesi al 
sud. Multghmore mm, 704: Algeri 762, 
— In Italia nello 24 c e barometro di-
Boeso di 12 a 3 mm. da nord a sud, 
neve a nord-ovest dal aontiaenta, piog­
gia leggiera in aiofta stazioni. Venti 
forti meridionali in parecchie stazioni ; 
temperatura aumentata. Stamane cielo 
misto sulla costa Jonica, coperto, 
piovoso a uord, copertosi centro. Venti 
freschi abbastanza forti del III, qua-, 
drants.fuorché a uord. Barometro mm, 
744 ni Golfo di Genova, mare agitato 
sulla costa Ligure e Tirrenica, 

Tempo probabile. 
, Vento fòrte del ,111. quadrante, cielo 
coperto è piovoso, temperatura ancora 
elevati, mare agitato o molto agitato, 

( Dall' Osservatorio Meteorico di Udine. ) 

l i * A | > e g i u r i d i c o a m m i n i ­
s t r a t i v a del 9 dicembre 1886 o. 46 
ha pubblicato il seguente Summario: 

Segretari ed loip'egati Comunali ~ . 
Signori Associati eCailaboraton —Pun­
giglione: (Risso) Decentramento ammi-
strativo — (Salini) Dal Taccuino di 

' un Oas»rvatore — D.ritto Positivo Ci­
vile : (Tosi) Disposizioni testamentarie 
—• Stato Civile! (-G. S.) Matrimonio 
— Sposo che ha risieduto all' estero — 
Ordinampmo Giudiziario ; (Tosi) Atti 
cQ,no|liajiiriali. — Esecuzione -r- Diritto 
Positivi) Penalo: ( Prineiti àvv. Ben-s-
dotto) Sul furto qualificato pur la per­
sona — Giurisprudenza Penalo ; Anni 
— Guardia campestri — Notariato — 
Identità di persona — Furto campestre 
,— {Jan.tteristioii dai reato — Diritto 
Commerciala : ( Redazione ) Pagliaro ri­
lasciato all' estero — Notificazione — 
Diritto Amminist.'-ativo : Regolamento 
per, le sedute del Consiglio — Impia­
gati comuni —Licenziamento— Diritto 
Tributario : (Sanguinetti) Il diritto di 
sovraimposta por le Provincie ed i Co. 
mU'ii — Opero Pie: (Tosi) — Lascito 
— Scopo — Fin,inza: Ricchezza Mo-
ble : Giurisprudjeiiza — Capi lousica di 
regititnento — lu^olvihiiità del debitore 
— Dazio : (Tosi) Semplice detenzione 
di carne di suino — (giurisprudenza: 
Indebito pagato — Bollo : Copio di de­
liberazioni — Registro : ( B. P>igano ) 
Riunione dflli' usufrutto — L"Bgi spe­
ciali : (Prof, avv, Rabbemi) Sulla So­
cietà commerciali — E-iercizto Profes­
sionale: Notariato: Tranintamento di 
renditi' — Sooioloî ia ; (V , Pogano) 
La feiioiià di chi lavora. 

Copertina, — L' ultimo numero — 
SI sospeiidorà — Cronaca — I SeRre-
tari comunali della Sardegna — Nardi 
ai Deputati — Bibliotaci — Pagina 
Rosea — Ancora pei Reduci — Posti 
vacanti — Corrispondenza, 
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Gentilissimo Proressors. (Iti) 
Qui in sana vi accludo un vaglia con pre­

ghiera spedirmi in pacco postale sei botti­
glie del rostro miracoloso Galattoforo, 

(Castelnuovo della Danna Vr. di Foggia) 
£3 luglio 1884. 

Farmoclsta — Antonio Zuppttla. 
Onesto nuovo trovata, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisnra 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
cratione lattea alle madri che ne sono eearsa 
0 prive afflitto. 

Usa bottiglia di Batattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 3700. Per ô pii cinqne 
bottiglie agginngere una lira in pm per cas­
setta e pacco postala. 

Pire direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio' autore : 

P r o r ICentOPe I>pa<ifQtarl«ei In 
Mniiall, CVttk B o m a o o n « « « » < • 
dal V ico • . ' Por ter ia 8 . Toranaaio 
u. %0 p . p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei riTeoditori, poiché il prodotta trovasi 
largamente falsificato so tutte lo piatie. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

Màssimsj_sente2ize 
Del sopportai) i mali. 

Noi uomini siamo lo generala fatti ooai: 
ci rivoltiamo adega^tti e furiosi ooniro 
i mali mezzaul, e oi oorviamo in ailaozio 
eotto gli estremi ; sopportiamo, nanrae-
segQuIi ma glupidi, il colmo di ciò ohe 
da prlnoiplo avevamo chiamato insop-
portabile, 

(Prometsi Sposi) 
* » 

Far del bsns. 
Fato del bene a quanti più potete ; 

e vi seguirà tanto più spesso d'incon­
trar de' viti che vi mettano allegria. 

Uota allegra 
La padrona di essa sorprende la serva 

che taglia le candele io quattro pezzi : 
— Che fate, Menìcu F Perchè spes 

aate quelle candele ? 
_ I nostri patti erano che fa pren­

dessi i mozziconi di candela... e siooome 
non ce no sono, Il faoolol 

Un consumatore esce dal caffè dopo 
aver bevuto il tao ichop di birra, 

A un tratto li cameriere io richiama, 
— Signora, sigoorej voi avete dimea-

(loato qualche cosa... 
Il signora torna indietro sorpreso do-

mandando: 
-7 E che ho dimentioato > 
— Di darmi la mancia. 

S c i a r a d a 
L'ingegnere mio secondo 
Non ha gran difScultà 
A far meco un basao fondo 
Che palude quasi fa. 
Con un lullo ad un canale 
Far paesare il mio primier 
£ per lui cosa banule 
Che gli di poco pensier. 

Spiegatione della Sciarada precedente 
Ama-dlo. 

Varietà 
Vu cappellaio millenario. 

Wigliam iSargent, ricchissimo cuppellaio 
di Kalamazoo, preso da una strana 
mania, passava il suo tempo a percor­
rere lo stato di Michigan, fldauzaodosi 
par tutto, maritandosi a dritta e a si­
nistra, non lasciando una città dove 
aveva moglie e figlinoli, che per an­
dare a mariiarsi di nuovo. 

Cercato dalia polizia pel delitto di 
poligamia, quando finalmente fu arre­
stato, non avea meno di quattro mogli, 
e di più che venti fidanzate. 

31 giurì al quale fu sottoposto, diohiarù 
che egli, si'bbeue per ogni nitro riguardo 
dovesse Titenemi di cervello sano, per 
ci& che ai liferiva al mairimunìo era 
pazzo : e questo Lovelace milionario fu 
chiuso iu una cella del manicomio di 
Kalamazoo. 

Ora Wiliiom Sargei:t è morto, la­
sciando quattro vedove e infiniti figliuoli 
nel luiio. 

8tatl8ll««a de l c i e c h i . Il doit. 
Ri,int omfrontundo le condizioni di al­
cuni paeei ileil' Europa, ne ha deeunlo 
ohe 111 Russia havvi un cieco sopra 101 
individui; in Norvegia, sopra 732; in 
Ungheria sopra 760; in Inghilterra e 
IrUida ogni 1015; in Austria ogni 
1102; in Francia sopra 1173; nel Bel­
gio agni 1232; Svezia sopta 1241; in 
Sassoni» m pra 1047 e in Danimarca 
aopra 1429. 

.._id(ìge poi ohe, non già fé in-
flqsnt!» nllmateriobe, ma l'igiene, la pu­
lizia; la ot'viltà più raffinata possono iiptè-
gare la ooudlzibne più favorevole io cui 
iroTaiisi-l popoli occidentali In ooofronto 
degli orientali, i quali rammentano le 
epoche del medio evo. 

R i c e t t o c o n t r a l ' a p p e t i t o . 
Siccome da sei mesi a questa parte nou 
si h ohe parlare di digiuno e di digiu-
natori, il sig, de Parville, nella sua ap­
pendice scieotifloa del Journal dei De-
balB, pubblica una curiosa ricetta per 
gopprimern la fame. 

Questa ricetta sarebbe stata impiega­
ta dal filosofo Epimeuido, il quale, & 
quanto si afferma, viste SO anni in una 
specie di grotta senza che la gente sa^ 
pessu di che al nutriva. 

Scoola : 
Si fa cuocere della cipolla, ìi taglia 

a puzzi minutissimi, si mischia con un 
quinto della sua quaniità di sesano e 
eoo un quindicesimo di papavero. Si 
pesta tutto insieme aggiungendovi un 
po' di miele « si fanno delle pillole 
della grossetta di una uliva. 

Prendendo una di queste pillola verse 
le otto del mattino e un'altra verso le 
quattro pom. non si soffre più la fame. 

Chi non icrede può provare con poca 
spesa fl minor, fatica, 

STon p i ù a a b a t o p e r g ì ' ì -
s r a e l U i . li Corriere di Londra dice 
ohe gl'israeliti stanoo agitandola pro­
posta di far coincidere II loro sabato 
colla nostra domenica. Questa riforma 
incomliicisrebbe col 1900: 

Uotiziarjlo 
il Be visita Minghetli. 

Roma 9. Il Re, alle oro 4 pam,, ha 
visitato l'on. Mlngbittl, 

JlfarcAiori. 

Telegrafano al Secolo XiX,: 
Ieri ho parlato coll'on, Marchiori, il 

quale disseml essere falso ohe il de­
creto che In nomina segretario generale 
del ministero delle finanze eìf, già stato 
firmato, 

Ui lasciò però capire cl)e egli:sarà 
cliiamato sicuramente a quel posto per 
le prossime vacanze di Natale. 

Ultima Posta 
La crisi iu fronda. 

Parigi 9. I giornali radicali e mooar-
obloi basimauo il ministero OobleC. 

La maggior parte del giornali TRpob-
blicani e moderati, nonché le Juslice, 
non parlano. 

Assiourasi che Ooblet prenderà l'in­
terno, cui unirà i culti, e manterrà tre 
0 quattro miimbri dal gabinetto prece­
dente, specialmente Boulaoger. 

Appena il gabinetto sarà costituito, 
Ooblet domanderà alla Camera tre 
dodicesimi provvisori e pronunzlerà la 
chiusura dolla sessione. 

La discussione del bilancio verrebbe 
rinviata u gennaio, intanto il governo 
lo mod flcherebbe, 

Salisbury e l'Irlanda 

Londra 8, Al banchetto del club dei 
conservatori, Salisbury disse: nel ban­
chetto degli unionisti di ieri si trovò 
l'accordo sopra la questione più impor­
tante coi capi liberali ; la loro separa­
zione da Oladstonn è un incoraggiamento 
a proteggere i priucipii fondamentali 
della oostituzicoe, 

Londra, 9. Nei suo discorso Sali­
sbury espresse il suo affetto par il par­
tito conservatore. Il tempo attuale è 
tempo di crisi, non di scoraggiamento 
per il partito conservatore. Constatò le 
sue vedute divise dagli aniiuhi capi dal 
partito liberale e la loro separazione da 
Gladstone. 

Si '. felioìtò di questo appoggio dei li­
berali uoidDiati nella questione irlan­
dese, I conservatori cercheranno d'evi­
tare ogni occasione dì divergenze cogli 
amici. 

L'oratore mise in ridicolo l'asserzione 
dei separo tisi i ohe il governo prepare­
rebbe un progetto sul Home-rule. 

11 governo è intenzionato di trattare 
la quesiinns del governo locale dapprima 
per l'Inghilterra e la Scozia, quindi per 
l'Irlanda. Il governo riconosce i difetti 
dell'attualo amioinistr-izione municipale 
della City, ma si oppone alla creazione 
l'un grande municipio, 11 governo pro­

porrà di modiBcare i regolamenti della 
Camera sopprimendo la libertà di parola 
per quanto sia ciò compatibile colla ef-
flaaeia'della legislatura. 

Applicherà severamente le leggi in Ir­
landa e vi ripristinerà l'ordino. Spera 
nell'appoggio della jnnggioranza del pue 
se per resistere agli agitatori irlandesi, 
ed evitare lo smembramento dell'im­
paro. 

Il discorso fu applaudita. 

Telegrfipaml 
. I P a r i g i | , {0»mer,i'), Dslissd do­

manda la immaiatà-preia io oònslde-
railone della proposta di, deonnoia del 
trattato di comuerolo franco-italiano. 

Badyoaroot espone la.lmpaasibil)t& di 
discutere una questione-'di tale ifflpor-
taiiza nell'assenza dot gbverno, 

La mozione Delisse h. respinta con 
voti 880 voti contro 204. 

La Camera stabilisce l'orilin e del 
giorno, e si aggiorna i jeabato, 

La seduta è levata..., 

V a r l g l ' 9. AeiiòniUisi. che la 'mag­
gior parte dei ministri'atlaali rsstereb-
.boro nel gabinetti) OófiiM. 
. I nuovi titolari, sarebbero soltanto 
per l'Interno, gli eslerif. le ,finanze e la 
giustizia. — Dauphiii atroettò le finanze. 

C a i r o 9. ADsay diebiarò ai com­
missari Inglési pel debito che li Fran­
cia non potrebbe enir&re in un acco-
mndxmento riguardante le riforme del­
l' amnginistraiione egitiìoa prima che 
sia fissata la data dellp^ sgombero, 

Memoziale dei privati 

T A B E L L A 
dimosiraittoil preno medio delle varie carne 
bovina e mine rilevate durante la settimana. 
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Animali mollati. 
Bovi N, 26 - Vacche N. 30 - Suini N, B6 
— Vitelli Sr. 241 — Fwsors e Castriti S. Si, 

DISPACCI CI B O R S A 

BendiU Ita). 1 gasnaio da lUO.BS • lOO.BS 
1 loglio 103.90 a 103 70 Adotti Banca Naido-
nale — • a -- Band» Vèneta da 368, ; 
a 856.— Banca di Credito Veneta da 2SI>, —a 
268— Bocleik costnsigiii Veneta 880.76 a --.— 
Cotonificio Veneiiano 198'-" a —.— ObbUf 
Prestito Veaeal* a praaii 2:̂ 80 a 38.36 

Olaada se. 2 Ita da Ounanfai i i— da 128.90 
a 123,20 • da 123.80 k 138.45 Francia 8 da 
100.16[ a 100,401—Belgio 2 l|a da — a —.— 
Londn 4 da 26.18 a 25.2U. Sviinn 4 100.- • 
a 100.10 e da 100.15 a 10)9.80 Vienna-Trieste 
4 da 201.3G I ~ 201.7S [-^a da a . 

ralute. 
Peta da 30 firancU da — a —.— Boc-

eonote aoitrlaohe da 201.80 | a 303. —i 

Sconto.^ 
Banca Naslonale 6 1 - Banco di Napoli 5 — 

Banca Veneta —: Bue* dJ Cred. V«B. 4— 
FlBEiìZE,,». 

Beai. 102,33 i— Londra 38.16 r— Ptanda 
100.83 I Merid, 811.60 Uob. 1087.60 

HII4AKO, ». 
Bendila Ital. 103,86 80 —,— Metld. 

—.— a — Camb Imndra 201.— 1(2—3—.— 
Francia da 100.80 — a -Vi Berlino da —.— 
—.— Peni da 20 {ranchi. 

GENOVA,-.9. 
Bandita italiana tend. b. 103.77 — Basca 

Kationala 3390..— dedito molilUais 1086 — 
Uorid. 818.— Mediterranea 607,-

SOMA, 9. 
Rendita italiana 103,06 |— Banca Qen. 786,— 

FABIQI, 9. ' 
Bandita 88.40 — Rendita 4 6(3 >10.t7 — 

Bandita Italiana 102.67 Londra 26,86 ( 
Inglese 101 l.i!A Italia —i Band. Turca 16.30 

BERLINO, 9, 
Mobiliare 489.— Anstrlaclw 401.— Lombarda 

173.60 Italiana 100.60 

VIENNA ». 
Mobiliare 800.10 Lombarde 106.76- Ferrovie 

AnstF. 346.60 Banoa Nazieoale 888.— Napo­
leoni d'oro 9.97 i— Cambio Pubi, 49.77 Cam­
bio landra 126.16 Auitiiaon 84.76 ZeeoUnt 
ùnperjalì 6.97 ' 

LONDRA 9 
lugloie 103 8[16 Italiano 100 1(2 Spognuolo 

— .Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILAXO 10 . . 
Ilendita ital. 103,86 ter. 102,80 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA ,10 
Bendila anstriacs (carta) 83.60 Id. aniir. (arg 
84.36 id. auatr. (oro) 114.86 i Loadra 130.30. 
Nap. 9.97 li2. 

PABiai 10 
Chluinn della aera It. 102.67 {— 

Proprietà d<jlla tipografia ti. BARODSCO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

Orario Jerroviario 
(vedi quarta pagina) 
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IN VIA CAVOUR nel!' ex Negozio Berletti 

mmmiMmm • 
Ulster, Mantelli, Yisites, Paltoncini 

. . ' da ' signora.- • • > ' 

VESTITI, PALTONCINI 
per bambini per ogni età e eia. r o l s i a r a . 

Si assumeranno commissioni, di, tutti questi articoli 
:a prezzi limitatissimi, pe r fc i t a esecuxlono e sol" 
leclt t idlné. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda vari!, guarnizioni, passamanteria e articoli 

j3 per Sarta e Modista. 

S ' S S E i i Z Z ! ! 3 K < C O I D I O I S S X a ^ l 

m 

Stimstiss. Sìg. Oitl lra»!, 
Parmacìstn .1 Milano. 

Pieve di Teio, 14 mani) 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie deità mia raa-

(aitia per aver voluto assienrarmi dell» scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô nì blc-
isorraarik da oltre quindici giorni. 

11 volai oio^ara i msgici ciiretti dello pil­
lole prof. t>orto e dcH'Opiato bnlsamico 
Gucr ln , ù io atesso come protendere ag­
giungere luce al sole 0 ncqoa ni mure. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunijue accbDitn 'Wlenorrnélf 
deve scontnarire, ohe, in una pnroin, «ooo il 
rimedio infailihile .d'ogni infeiiona di malat-

0 segrete intèrne. ' - •• '" 
Accetti dunaue lo'espressioni più sincere 

della mia gratitudine snclie in rapporto al­
l'ioappantaliilità nell'es«g:»ire- òg-nl Mnimlsi 
sione, ami aggiuogo L. 1Q.80 per altri dna 
vasi e i iGrin e due scatole Poriia che 
vorrà spedirmi a mewo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligaiiss. l.. G. 
Scriverò franco alla farainii» Gallrani. 

Haaozio s' OTTXO,̂  

6UC0M0 BE LORENZ! 
Vu MsBOAVovaccmo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

Btringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposiio di ter-
momatri ratificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; uiacchine elei-
tirobe, pilo di più sisteai ; 'camp3|]e'lli 
elt-ttrici, lasti, filo e tulto l'occorrunte 
per sonerhi eletriche, .a.ssumeQdci anche 
la coUocazionn ili opera. ' 

FBEZZ: MÓDIOISSIMI 
Nei medesimi articoli si assume qua-

lu'iqUB riparai ura. 

Seme Bachi 
Il sottosorltld SI pregia avvenire i si­

gnori allevatori di SBMB B̂ ACHI che si 
è aperta la sottoscriisioiié per la campa­
gna bacologica 1887 del SeRio del rt'no-
mata Stabilimento di Pietro Bidoli di Co 

Par le «oltoscrizloni si pregi rivol­
gersi al Boltosontlu u n i c o rapprostio-
taute per la Provinola del Friuli 

UDINE, PiaiiB del Duomo n. 4 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Excelsior ! 
Polveri IPettornli Pup^l 

:, PEEPAUiTJS .:-
alla Farmacia Reale 

FILIPPUZZI-OIROLAMI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare elflcacia, es­
tondo composte di sostanze ad azioni 
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contra le 
alTezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterate, combattono efScnce-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immauchovoli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la oui azione non mancò mai dì 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far-
macia Filippuzzi, 

. C A E \ T O L E I \ l A ' 

MARCO BARDUSOO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pie 

J. Risma, fogli 'KK) Carta qna-
. .drotla. bianca rigata coiii- ' . 

marciale . . > L, 3.60 
1 detta id. id. con intestatura 
a staruf 11 ' . ' » 8-80 

loco Ènveloppes oommer- ^ 
. ohili giapponesi • . ». '6.— 
.lOOQ.delti cqn intestazione ' 

a 'stampa " » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
perTosfero. —DiehiaraziòDi doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

imSO IiWMESSiiWE 
al Bachicultori 

S E M E B A C H I 
a bozzolo gia l lo ce l lu la re . 

Sosietit internuiosale serìooh 

il sottoscritto QBANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordono|)e, è iacarioato 
dolio smercio di Seme Duchi a lK}r.zblo giallo, 
confoiionato sui Hantt Hanre» (Vur-
FranciaJ a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione usiologica e .microscopica a doppiò 
controllo, operaiidne eOeliuata da valenti 
professori addotti agli stabilimenti in La 
Garde-Preynot. 

Il prextp del seme immune da Oncldena 
ed atroGa. si vendè a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagàbile alla consegna, oppure 
a lire 15 se 'pagabile iil raccolto. Lo si cede 
puro ai prodotto del 18 per cento a chi n« 
far& richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno esacre indirizznte al sottoscritto in 
San Quirino, unico rayipresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pili importanti. 

Gli splendidi enumerosi risuttaii'ottenuti. 
da (jnesto seme in tutte le regionii:Ove venne 
coltivato, lo raccomundano senza altro ai c^-
tivatori.dcl Friuli, i quali anche nella'liistè 
trascorsa campagna bacologica 1886 iibbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Vordenouo 0 agosto 1886. 
4nlon!0 firondis. 

A g e o t l . — Pi'l mandumeuto di 
UDINE sif;. A n t o n i o jSacouii l^ul, 
Y'a dell'Ospitato n. 6, 
. Pel mandamento di Cividale signoi 

Antonio Usizza. 
Pel mandamento di Godroipo signor 

Valentino Bulf'-ì. 
Pel ia>ii>d>iveiiiu di. Sanile sig, Stinat 

Ci(it)...0all. e iUonlanari Gio». Ball. 
Pel mandamento di S. 'Daniele del 

Friuli sig. 4nlonifl Zanin, direttole sco-
Ustlcn, 

Pel Mandaraoiito di Pordenone sigg, 
frafplli Oi'non, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamiinto diOemona sig,/iVan-
Cesco Cwn di O.i|)edaletio. 

A. V. SADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVAi'Vnil C O Z Z I 
fnorì porta Villslta, Casa Mangili] 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci 1 filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minnto. 

tilU».' COLAJIAi^'nil ' 
iVedi Avviso in quarta pagina). 
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LÌ|VlSBAlU! Mora l t ! S n e l n l e . an volnme in 8% prejzo L. t . » » . , , i 

[MHI : IPiPinvIpt t e o r l e o - n i p e r l i u o u t e l l d i f l t o . p B r a | i i | 

i-ffll ricevono esdtisivaiaemente pnosso l'Agenzia Prineipale di Pubblisttìtà; 

I d per i"ttéern6:pteo rAmMM#a^^g.;#i-n^sit'ò';gia'ftitfti&r;T:::^ {...;:::;..,... 
*- ! .mM; . ^ ..a ,Ai^, "^-n.Sufl i- Sìgir, - ,. • ...1 1. •••1; w^my '• •>• "•«••'• •••'•" '• > ;••• ' 

<ii ! 
tOl«*lM. 
12 Agore 

pfi Soldjno, in «', grSnitB jJi Wg.-Mgine, iilttsw 

I KM Zaltamilo, un voluBiel<ttgpà8r& 376(^l£«.«fcV 

—J ^dti«-T«mmi in ottwo)"«i-pagiiir»428»BS4, -oon* 19 • tKTolo- to»"" » 
"•"—piigrafleKèiln'lUogl'tiBii, I,. &".«». ^ . . ,-

i ZQRtfT.ixfi'okHié e d l i é 'ed I n e d i t e pubblicate sotto igii.RU- i 
! Spifli dell'Accademia di tldino; diie,Volumi, in .«ttavo di RgK']??.! ', 

;XKV-•184-656, con pfefaziSne è bitìgrafla* «omohé Unritralton, f„ 
del poeta in foto îrafià e sei itlustrai^ioni in litografia, t i . II'.OO 'v--

RGBUPFO.* T a v o l e d o d i o l o m e i i t l o l r e n l a r l i preijacjier 

uililà la' 'oórdè (100 ''tabelle L. ' 3.50. < 
- -1' l 

KOHEN i S t a d i , df ,!«ud», t . , 6 . . ' >, -:< 'l 

DE GASPERI ; KOBIDII I .'di « e o g r A a i t d e l l a . (>ravlnel«, , , \. 

•l-§"S-g,|...l»« i:i*. ,,154 

s li 
•>« «..!...•§.Uà.«il l ' f s y 

sto BOf 

M £ 

1 m^kM'&n 

' SOCIETÀ' ftlUNlTE 

• ^ « z ; , : ' 
' ^ ^ * . 

' • PLiORIO"« '-RUBi^'TINO ". ' 

', • . , , . ' CopitàlèV, ' '' . . ••• . 

•?tàttìtario 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 - E m e s s o e TOrsaió ÌS5,000,0tì0' " 

OorèipàxlÌ3Sà.ejrito "ài "(S-eaioxra 
, ftaaza Omarini, i. 

3 V>1 ,; .u AH4 t"frt# Itf-A /•'. 

' (Cont inuazione & i . S i r a ? , a B 6 TPlAGGlO e F . ) 

BraOS-AIRES 

BI GIAqOMp'VCO^;EWATtP 
a Santa Uuoia, Via tìiuSS^^è "tóilliii; ln"aàlè! ;'' • 

.Farina'aiimejitare razionale peri BOVÉI 

B 

a moiticrpFep 
t „ 1 ..Ti.. , . „: ,. ,.. 

; f artiste 
iijTtrijiflB, 

ore IM, «ài. 
, 6.10 ui t . 
a 10.28 ai^t. 
«'la.M]>òlii. 
i B.l'l- % 
» 8.80 , 

o l i i IELLA ÉÉIfU 
,|.i[)[l?!i, 

ilibns' 
diretto 

loa* 
diretto m 

DA VBNaZW"]" 
ore 4,80 ant. 

, 6.86 ìtat. 

"àiri'rt. 
aiftttS,;' 
oninibiu 
.omnibniì 

airearfi,' 
omnlbnii. 

wi t to ' 

„ 9.64 ant. 

„ Biltóp. ' 

DA CDINp,. 

ore 6.60 ìtiiL 

» 4.29, p , , 

•ómnlb. 

on 
OBUiib. 

OA PONTK8BA 
ore 6.80 aqt. 
, U ; a . a 4 p . 

„ 6.— p. 
, 8.88 p. 

onnib. 

òstVilb.' 
•ètt» 

«DA 

m 

-4^ 
AtlDIHB 

ore 9,10 «tBk 
*•?«,,?. 
l'SB "p . 
8,20 p . 

DA UDINB 
ere a.60 pot. 

, 7.64 ont. 

»' «.46 p . 
. 9.47 p. 

oiéSib.' 
6&nib, 

A IMBStB 
oro 7,87 »Ht. 

,' "KF'p," 
5 , ia ,S6" j . ' 

DA T R I S S T B 

ore, 7.20 ont. 
, 9.10 »nt. 

2lSo~p. 
n **'— P' 

ODUlìb. 
onnib. 
jnlaJo 

omnibus 
«risto 

< AOOINB . 
ore IO.T~ ant, 

, 4.B0p, 
, 8.08 p. 

i.po'Bltifc B E g P I N i oMMQHBJRl-TÀ'Wrt i rA "^W^^am 

"6" 
1 5 

' l3«AìjM!Ì. ,V. '^ ' i ' ' -„ ' ' . ' ' ' i"f '„ ,»• ; ; -f-W 

'•ià 

nnaio 1887 

liti n.,.| t 

' -Pex _Rio Janeiro (Brasile) 

i g n i due mesi a (jiri'riWjiiSre d a l l ' 8 G e n n a i o , , . {, " 

; i.u.^u .cùkwlfarefWmhingt(Hl.is > : 

Partenza dirett!Spr-V'4I|^ft'tìào;;,®t,àÓ1ite«#fid6l^ 

u,,àBtl5VA alla Dire-

Aqmuja, 74 . 

Pai', iaforiaji5iqdi-ea nabaroot-diiugers) lunPlSMO-

ijone'i (Jfinoub, Piozad-ìfan^V'i; 'ed i n ' U D W E . ' m ' 

DA'Vpllà!'' 
ore 7'.47»ni' 
» 10.20 , 
„ fe66p. 
» 8.—,p. 
„ 6.40 p. 
, 8.80 p.i 

' ' " l ' I 

misto 
A OIV^DAI* . 

ore .8.19 ant, 

. 8,82 p. 

„ 9.02 p . ' 

DA qSyiDALB 
ore 6.80 ant, 
, , , . 9 . 1 6 „ 
» ia,Oip,^ 

, , 2.--P-
„ 6.66 p . 
, 7.45 p. 

misto ore 7,02 aut, 

" im.' 
;•" 2Kp.""" 
„ 8.17 p. 

eli ( f l i . «iftU 

Lilqujore stomaUco da prendersi solo,'"8tlì'ac­
qua od .al; Sèltzi .11.. )vl,... . ' 

^eeresce l'appetito, riavigorisce l'organisblo, "e 
ifacilita la,dig-estiioaei -•; -, ' " • ' , " ^ 
' • Vendèsi^llà iP&fiiaòia: AUGUSTO'-fiOSERO. 

! |3 

8o'tóicÌ'dì'tntti ' |li 'tìlfaèntì'attUÌliinui 
eco» 

fi" 

IH' 
«Pi? 

n 
» 

fs 

jociaìe importndifl'per !a tmtri 

pi 
SS 

Itippodell'ilmnialéìp'fHJrediaoo rapjdamaiito. , 
. •' ' U; 'gratiae'ril!ii ;b8 alle si ufa dei',noWri ivitelli,.,sui nostri 
.meroat; bd-ilìoaro p y e » ohe,si.paga|p,,^p9i;ialiaef)te qneUi.bene, 

•pllSwtiiiidaTono detetmSnnre tutti gli allaratori ad approffittdrue.i 
M -HS2.' '?l '»,P,™™ ' 'o! foale mpri,te-,di ,qnMta,.Earina, è. il suliitó 
g aumento del latte nelle t acoM «Mi, I S r S J ^ ^ i ^ e densit i 

J •> i ^ B ' / i l é l ' " ' ' osporietize hanno inoltre proralo ohe si presta 
.coi ,giAdd#.Tantagg;o anche alla nutrìsipnprfdeìbsuiB^ e por i 
giovani ammali specialmente, ,è upa.. alimentazione oon risultati 
nsuperabili. ; ' ' ' " • , . ' ' ' ' , •' ' ' ' . 

i;lHilpr8&ol| mitissimo.i Agtf àcqpirdn'tf •s''ai'4iifao 'iij^ah'i't'è'-le' 
EÌoni. oeoessarie..Ber l ' u s o . ' ' ' ' ' ' ' ' • ' " i', !" , ' r a i iom. peqesga^i^,,jfr l 'uso. 

• h ir-ì'i tnìf 
.KfATOui nq !'.. 

'1 f̂biî , più-;'. ròBsi. 

lOi.Mi D'ESPERIENM i 
^ ^ Le.to|sii'sìfguariscono eoU'uso delle .Pillole della 
Fèmce-'preparato dal %ma'l5ié'ia."<*tì^uiW É^é'ek'é' 
diftì^ il 'Dtibmo, Udine. • . . • ; - • • ' . 

. ' ÌTtia 8ct|i(iioIa vale <tO centesimi.. 

2 | «h'ESPERIENZA J j : 

.'.' Il ,A> 

- ,-,ii, .1 \, 

lì . ^i ,\\ ,\,'\*',. s 
PREMIATO 

SWBltìiiilD A W^ 
per ia.fabbricazione.di LISfE uso O^Q e finto'IìEG^NOi--- C^R^J^IGIed Òtóì^A*!'in: d M T A P^^^ 

, Piazzai Giardino, Ni 17. • ' . 

OQRAFI 
' ffri; jl, I* ^^s^mzio delle Scuole Comunali di U'dinq,!"-I)epqsittì cayìteifstatiape. registri, cjggetti 
. | w r f , | i l \ di disegno è càncéllmar--S'pecchì, quadri^ le 
i l I I r ^ Amnunistr. Comunali, del Dazio Óònsiiinò, delle' Opfefe Pie e'èf^ìlfe.Tàbbrièerie. 

Via" Mercatoveechio,'sotto il'Monte di Pietà. ' , 
, i»-'ii i:tói 

Udine, IRRR — -l'in UBTIIO B w d v M o 


